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1) Composizione del Consiglio di Classe 
 

DISCIPLINA DOCENTE INCARICO 

 Del Castello Vinicio Dirigente Scolastico 

Italiano  Capobianco Sandra  Membro interno 

Storia Capobianco Sandra Membro interno 

 Diritto ed Economia Proia sergio Membro interno 

Economia Aziendale Pisani Ida Membro esterno 

Matematica Merolle Maria Grazia Membro interno 

Inglese Martino Patrizia Membro esterno 

Informatica Taggi Rosarita Membro esterno 

Laboratorio Informatica Bove Marcello  

EducazioneFisica Pellegrini Alfredo  

Religione  Chiarlitti Leonarda  

 

 

2) Informazioni generali sull’Istituto 
 

L’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri Statale “Cesare Baronio” viene 
fondato nel 1922 e regificato nel 1925. 
Nel 1933 è riconosciuto come “Regio Istituto Tecnico Commerciale per Geometri” a 
norma dell’art. 3 della legge 15 giugno 1931 n. 889 e definito “Ente dotato di 
personalità giuridica e di autonomia nel suo funzionamento e sottoposto alla 
Vigilanza del Ministero dell’Educazione Nazionale” (S. Rossore, 31 agosto 1933-XI-
f.to Vittorio Emanuele).  
Attualmente è un Istituto Tecnico con indirizzo Economico (Amministrazione, 
Finanza e Marketing) e Tecnologico (Costruzioni, Ambiente e Territorio). 
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3) Profilo  professionale  

 
Il Diplomato in "Sistemi informativi aziendali" ha competenze nel campo dei 
macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e 
fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, 
programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di 
marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari, dell'economia sociale e nel campo dei 
sistemi informatici, dell'elaborazione dell'informazione, delle applicazioni e 
tecnologie Web e della comunicazione. Integra le competenze dell'ambito 
professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel 
sistema informativo dell'azienda e contribuire sia all'innovazione sia al 
miglioramento organizzativo e tecnologico dell'impresa inserita nel contesto 
internazionale. Il profilo si caratterizza, inoltre, per il riferimento sia all'ambito della 
gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e 
all'adattamento di software applicativi. Tali attività sono tese a migliorare 
l'efficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare 
riguardo al sistema di archiviazione, all'organizzazione della comunicazione in rete e 
allasicurezzainformatica. 
  
E' in grado di: 

 Rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed 
extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali 

 Redigere e interpretare i documenti amministrativi contabili e finanziari aziendali 
 Gestire adempimenti di natura fiscale 
 Collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali 

dell'azienda 
 Svolgere attività di marketing anche attraverso la costruzione di siti web in lingua, 

principalmente inglese 
 Collaborare all'organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali 
 Utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di 

amministrazione, finanza e marketing 
 Realizzare nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione e al 

web 
 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 
rete. 
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4) Composizione della classe 
 

1 Augusto Maria 

2 Capoccitti Alessia 

3 Cianchetti Annachiara 

4  Corsetti Alessio 

5 Del Proposto Alessandro 

6 Fabrizi  Simone 

7 Genovesi Giulia 

8 Gentile  Domenico Antonio 

9 Ottaviani Davide 

10 Paglia Giada 

11 Paglia Maurizio 

12 Panetta Alessia 

13 Pennacchio Valentina 

14 Pescosolido Christian 

15 Santaroni Lorenzo 

16 Santoro Massimiliano 

17 Scacchi Giulia 

18 Sulay Elvis 
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5) PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe V sez. R S.I.A. si compone di n. 18 alunni, dei quali 10 di sesso 
maschile e 8 di sesso femminile, tutti provenienti dalla classe precedente 
dello stesso corso. 

Gli alunni provengono per la maggior parte dai piccoli paesi limitrofi , con 
tutte le difficoltà legate al pendolarismo. 

Nel corso del triennio si sono succeduti numerosi docenti nel consiglio, ad 
eccezione della docente di economia aziendale e di quella di storia (come 
si può dedurre dalla tabella allegata), per cui è cambiata la azione 
didattica da parte dei nuovi docenti . Pur tuttavia il Consiglio ha cercato di 
attuare una programmazione organica e coordinata, al fine di portare 
tutti gli alunni al raggiungimento progressivo degli obiettivi didattici 
prefissati. 

Il comportamento dei docenti nei confronti della classe è stato comunque 
omogeneo dal punto di vista metodologico. II Consiglio di Classe si è 
adoperato in modo tale che tutti gli alunni fossero consapevoli di se 
stessi; sapessero valutarsi in situazioni diverse e fossero in grado di 
operare scelte in modo consapevole ed autonomo. Si è altresì impegnato 
nella ricerca delle opportune strategie e nell'espletamento degli 
interventi didattici più efficaci al fine di sensibilizzare, invogliare allo 
studio, responsabilizzare, incoraggiare e rendere gli alunni sempre più 
capaci di estrinsecare in modo completo le proprie potenzialità. 

 La componente elettiva dei genitori è stata  presente come del resto 
quella della componente degli alunni. Gli incontri con le famiglie sono 
stati regolari,  anche se con un’ affluenza via via minore nel corso del 
triennio. 

 

La composizione socio-culturale della classe è diversificata; alcuni allievi 
sono fortemente motivati, capaci e determinati al conseguimento del 
titolo di studio in funzione della possibilità di lavorare ma pochi sono 
interessati a proseguire gli studi a livello universitario. 
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 Gli alunni, tranne alcune eccezioni, si sono rivelati rispettosi, educati 
e nel complesso corretti ma non tutti hanno partecipato in modo positivo  
al dialogo educativo, rispondendo alle sollecitazioni con la dovuta 
prontezza. Solo alcuni alunni hanno utilizzato con intelligenza ogni 
opportunità di apprendimento con risultati più che buoni. Un altro 
gruppo ha ugualmente messo a frutto le proprie capacità con profitto 
sufficiente. Alcuni  hanno infine palesato disinteresse per le attività 
svolte, incostanza nell'impegno profuso e limitate motivazioni soprattutto 
per le materie tecnico-scientifiche quali economia e matematica con una 
disponibilità al dialogo educativo saltuaria.  

 I risultati possono considerarsi accettabili sia per l’interesse 
manifestato, anche se non generalizzato a tutti gli studenti,sia per la 
partecipazione alle attività intraprese. Da tali premesse si desume che 
l’autonomia nell'assimilazione dei contenuti, la padronanza espositiva e 
lessicale e la capacità di riflessione critica risultano estremamente 
differenziati a seconda del punto di partenza, delle potenzialità 
individuali, del grado di motivazione e di impegno e dell'acquisizione di un 
metodo di studio solido ed efficace.  

Pertanto, a conclusione del percorso di studi, gli alunni risultano suddivisi 
in due gruppi: il primo composto da un esiguo gruppo di  allievi con 
profitto ottimo o di eccellenza l’altro dalla maggioranza della classe che si 
attesta su livelli pienamente sufficienti Inoltre c’è da rilevare la presenza 
di alunni che nel corso dell’anno scolastico non hanno raggiunto gli 
obiettivi propedeutici min qualche disciplina. 

 I programmi sono stati adeguati alla classe e, dunque, si fa riferimento al 
consuntivo delle attività disciplinari dei singoli docenti che sono parte 
integrante di tale documento. 
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La classe ha svolto due simulazioni delle prove dell’Esame di Stato in 
contemporanea con le altre classi dell’indirizzo S.I.A : 

Prima prova 10 marzo e 11 maggio 

Seconda prova 11 marzo e 7 maggio 

Terza prova 16 marzo e 8 maggio 
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6) Continuità didattica del Consiglio di classe  
 

Docenti Materia Continuità 
didattica 

  3° 4° 5° 

PISANI IDA ECONOMIA AZIENDALE SI SI SI 

PROIA SERGIO DIRITTO E SCIENZA FINANZE NO NO SI 

MARTINO PATRIZIA INGLESE NO NO SI 

MEROLLE MARIA GRAZIA MATEMATICA NO NO SI 

TAGGI ROSARITA INFORMATICA NO NO SI 

CAPOBIANCO SANDRA ITALIANO NO NO SI 

CAPOBIANCO SANDRA STORIA SI SI SI 

PELLEGRINI ALFREDO EDUCAZIONE FISICA NO SI SI 

CHIARLITTI LEONARDA RELIGIONE NO NO SI 

BOVE MARCELLO LABORATORIO INFORMATICA SI NO SI 

 

 

7) Gli obiettivi dell’Istituto 

L’Istituto  vuole essere un centro propulsore di: 

 SAPERE (saperi e conoscenze delle discipline)  

 SAPER FARE (abilità)  

 SAPER ESSERE ( competenze, affermazione dei valori educativi, 
comportamento in situazioni)  

 SAPER DIVENIRE (governo dei cambiamenti per una crescita 
positiva)  



10 
 

  e si propone di: 

-  rispondere alle esigenze degli studenti e delle famiglie;  

-  migliorare i processi formativi, aiutando i giovani ad acquisire 
consapevolezza dei propri bisogni, delle proprie potenzialità;  

  -  creare occasioni di incontro di lunga durata ed interesse che 
offrano ai giovani la possibilità di conoscersi, confrontarsi, crescere;  

  -  favorire un'educazione interculturale con altre realtà che porti a 
ridefinire i propri atteggiamenti nei confronti del diverso da sé. 

 

A tal fine il Consiglio della classeV R ha progettato l’azione educativa in 

riferimento agli obiettivi ritenuti fondamentali nel Piano dell’Offerta 

Formativa d’Istituto e di seguito elencati in sintesi:  

 Perseguimento del successo formativo 
 Potenziamento dello studio delle lingue comunitarie e delle 

conoscenze informatiche 
 Potenziamento delle azioni di orientamento, sia in funzione del 

proseguimento degli studi che dell’inserimento nel mondo del 
lavoro 

 

7.a) Obiettivi formativi ed educativi 

 allargamento degli orizzonti socio-culturali; 

 accrescimento globale delle abilità progettuali; 

 sviluppo armonico della personalità, del senso di responsabilità, della 
coscienza critica; 

 la capacità di valutare le situazioni e di prendere decisioni, soprattutto 
in riferimento alle scelte scolastiche e professionali. 
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7.b) Obiettivi comportamentali 

 capacità di partecipare a colloqui e dibattiti ascoltando e intervenendo; 

 capacità di comunicare quale strumento per vivere i rapporti con gli 
altri; 

 consuetudine al confronto con le altre persone basato sulla tolleranza, 
sul rispetto delle diversità, delle idee e dei valori altrui, delle regole 
sociali; 

 consuetudine alla solidarietà con gli altri e al rispetto dell’ambiente in 
cui si vive; 

 crescita della stima verso se stessi e verso gli altri. 

 

7.c) Obiettivi cognitivi ed operativi 

 acquisizione dei contenuti delle varie discipline; 

 accrescimento della capacità di pensiero; 

 potenziamento delle capacità logiche, analitiche e sintetiche; 

 acquisizione di un autonomo metodo di studio e della capacità di 
modularlo in riferimento alle diverse discipline. 

 

 

 

7.d) Obiettivi del Consiglio di Classe espressi intermini di conoscenze, 
competenze e abilità. 

Il Consiglio ritiene che, quanto alle conoscenze, la classe abbia risposto in 
misura e qualità differenziate in relazione all’interesse e all’impegno 
individualmente espressi; mediamente le conoscenze acquisite sono 
discrete, con variazioni individuali che vanno dalla sufficienza  all’ 
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eccellenza. Per quanto attiene le competenze e le abilità di seguito 
elencate, esse sono state conseguite in modo più sensibilmente 
differenziato, sempre a seconda delle attitudini individuali e dell'impegno 
personale, attestandosi ad un livello globalmente discreto, pur in 
presenza di pochi casi di fragilità. Solo pochi allievi hanno sviluppato in 
modo soddisfacente la capacità di intraprendere percorsi autonomi di 
approfondimento. In ambito disciplinare si fa riferimento alle relazioni dei 
singoli docenti. 

Competenze 

Gli studenti dimostrano, in generale, di: 

 comprendere testi, messaggi, fenomeni, leggi, teorie e quanto 
specificato nelle relazioni disciplinari; 

 analizzare testi, fenomeni, contesti culturali; 

 comprendere le richieste di un interlocutore; 

 rispondere alle richieste in modo pertinente; 

 organizzare le proprie attività sulla base delle consegne; 

 riformulare un percorso indicato; 

 documentare un percorso conoscitivo. 

Abilità 

Gli studenti, in generale, sono in grado di:  

 collegare e rielaborare informazioni provenienti da testi e ambiti 
disciplinari affini;  

 formulare giudizi di merito su quanto studiato; 

 impiegare linguaggi e registri specifici, tendendo a perseguire 
l’efficacia linguistica e comunicativa. 
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8) Metodologie 

Con l’intenzione di porre sempre al centro del rapporto scolastico la 
persona dello studente e la sua formazione culturale e umana, i Docenti 
del Consiglio di Classe hanno adottato le seguenti metodologie: 

 lezione frontale, soprattutto per fornire informazioni, conoscenze 
propedeutiche, istruzioni di lavoro, in apertura e in chiusura degli 
argomenti trattati; 

 lezione dialogica, per coinvolgere gli studenti alla partecipazione 
interattiva; 

 recupero curricolare; 

 corsi di recupero; 

 lezioni multimediali per le discipline che dispongono di materiale 
adeguato;  

 attività di laboratorio. 

 

 

9) Materiali didattici 

 Manuali e testi adottati per le diverse discipline;  

 Appunti e schede predisposte dai Docenti;  

 Fotocopie e dispense; 

 Mezzi audiovisivi; 

 Laboratori;  

 Rete Internet; 

 Attrezzature e impianti sportivi. 
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10) Verifica e valutazione 

Il raggiungimento degli obiettivi cognitivi fissati è stato misurato 
attraverso la valutazione di prove scritte e orali. Il Consiglio di classe ha 
fatto ricorso alle verifiche formative, per il controllo in itinere del 
processo di apprendimento, e alle verifiche sommative, per il controllo 
del processo scolastico. In linea di massima per ogni disciplina sono state 
effettuate in generale tre verifiche tra scritti e orali per ogni trimestre. La 
valutazione è stata costantemente riferita ai livelli di partenza individuali 
e di classe, alle capacità singole e complessive, agli obiettivi prefissati. Si è 
tenuto conto della maturazione progressiva dei singoli allievi e, 
superando la pura fiscalità sommativa, la valutazione delle prove ha 
tenuto conto dei seguenti indicatori: 

  -  capacità di usare un linguaggio specifico nelle varie discipline;  

  -  capacità di “sapere” e “saper fare” relative all’argomento in 
oggetto;  

  -  capacità di analisi e sintesi;  

  -  capacità logiche oltre che mnemoniche;  

  -  capacità di collegamento all’interno della disciplina e/o con altre 
discipline 

Per le prove scritte si è tenuto conto anche della coerenza con le richieste 
delle tracce, della correttezza delle procedure e della strutturazione 
formale; mentre per le prove orali si è tenuto conto della pertinenza 
nell’elaborazione delle risposte e della capacità espressiva.  

La valutazione è stata condotta dagli insegnanti in modo generalmente 
concorde, facendo riferimento allo schema seguente, che trova una sua 
esposizione più dettagliata nell’allegato “A” per l’attività didattica in 
genere. In particolare per le prove scritte oggetto d’esame (Italiano e 
Economia Aziendale) e per Terza prova ed il colloquio sono state utilizzate 
le griglie allegate. 
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11) Attività curricolari, extracurricolari ed integrative  

Nel corso dell’anno 2014-2015 la classe V R si è caratterizzata altresì per la 

partecipazione a numerose attività curriculari, extra curriculari ed integrative 

di seguito indicate: 

Attività di orientamento post secondario in uscita (università o lavoro) 
 

 Progetto lettura “Pane Quotidiano”; 

 Partecipazione al progetto donazione di sangue; 

 Progetto teatro in lingua inglese; 

 

PROGETTI POF-CURRICULARI 

 Progetto Art.9; 

 Progetto “Violenza di genere”; 

 Corso di formazione “Gestione condominio” 

 Progetto “Scuola-calcio-solidarietà” 

 Progetto  Primo Soccorso 

Attività di orientamento post secondario in uscita 

 27 novembre: partecipazione al salone dello studente presso l’ 

Università di Roma; 

 Partecipazione a varie attività di orientamento presso le scuole 

secondarie di primo grado ; 

 Progetto Vinitaly riservato solo alle eccellenze : 2 studenti nella classe 

 

 

12) La Terza prova  

Il Consiglio ha optato per la tipologia mista B (quesiti a risposta aperta) + 

C (quesiti a scelta multipla).Si ritiene infatti che tale forma renda possibile 

sia una verifica di tipo essenzialmente contenutistico, relativa alle 
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conoscenze,  sia una verifica , pur se in modo essenziale, delle 

competenze e delle  capacità poste in gioco dagli alunni nel costruire le 

proprie risposte. 

Per la correzione e valutazione della Terza Prova, il Consiglio ha adottato 

la griglia, riportata in appendice. Le modalità con cui si sono svolte le 

simulazioni di terza prova sono state le seguenti: 

 

Discipline coinvolte INFORMATICA, DIRITTO, INGLESE, , MATEMATICA 

Tipologia prova Mista, del tipo: 

Quesiti a risposta multipla (Tipologia “C”) 

Quesiti a risposta singola (Tipologia “B”) 

Numero domande 16 quesiti a risposta multipla (Tipologia “C”) 

8 quesiti a risposta singola (Tipologia “B”) 

Punteggio assegnato Punti 1 per ogni risposta multipla esatta 

Punti da 0 a 3 per ogni risposta singola 

Punteggio massimo 40 

Voto in 15’ In base all’ apposita griglia di valutazione 

Tempo assegnato 2 ore in entrambe le prove 

 

Data svolgimento 16 marzo e 8 maggio 

 

 

13) I Crediti 

13.a) Criteri per l’assegnazione del Credito  Scolastico 
 
Vista la Legge 425/1997 sugli Esami di Stato; 

Visto il Regolamento sugli Esami di Stato n. 323/1998; 

Vista la Legge 1 /2007 sugli Esami di Stato; 

Visto il D.M . n. 49 del 24 febbraio 2000 concernente l’individuazione delle  tipologie di esperienze che 

danno luogo ai crediti formativi; 
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IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

Per la valutazione degli alunni dell’Istituto ha deliberato la scansione trimestrale 

dell’attività didattica con consegna della pagella. L’anno scolastico è diviso in tre 

trimestri in quanto ciò consente sia una maggiore responsabilizzazione delle 

famiglie, che vengono più facilmente coinvolte nel percorso formativo dei propri 

figli, sia un’ azione di recupero, da parte dei docenti, più graduale, sistematica e 

mirata per gli alunni in situazione di difficoltà . 

Il credito scolastico e formativo viene maturato nel corso del secondo biennio e 

dell’ultimo anno in base alle disposizioni contenute nel D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323 

– Regolamento degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 

secondaria superiore – nonché alle attività riconosciute e ai vincoli posti dal 

Collegio dei Docenti. 

COME SI STABILISCE IL CREDITO SCOLASTICO 

Nota esplicativa approvata dal Collegio Docenti 

 

 

Media dei voti 

 

TABELLA “ A “ MINISTERIALE 

Classe terza Classe quarta Classe quinta 

M=6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 9 6-7 6-7 7-8 

9 < M ≤ 10 7-8 7-8 8-9 

Il credito scolastico va attribuito nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla 

tabella e va espresso in numero intero. 

Il CdC nella determinazione del punteggio prende in considerazione, oltre la media 

dei voti, anche le seguenti voci: 

Assiduita’ della frequenza scolastica 

Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo 

Interesse e impegno nella partecipazione alle attività complementari ed 

integrative (progetti promossi dalla scuola). I docenti referenti dei progetti si faranno 
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carico di segnalare ai Consigli di Classe pertinenti la partecipazione degli alunni 

coinvolti. 

Eventuali crediti formativi. 

Le esperienze che danno luogo all’acquisizione dei crediti formativi (art. 12 del 

Regolamento degli Esami di Stato) sono relative alla formazione della persona ed 

alla crescita umana: attivita’ culturali, artistiche e ricreative, formazione 

professionale, sport, volontariato. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non 

puo’ in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione 

corrispondente alla media dei voti. 

L’attribuzione del punteggio, nell’ambito della banda di oscillazione, tiene conto del 

giudizio formulato dal docente di religione (ordinanza ministeriale 15 marzo 2007 

n.26) riguardante l’interesse con il quale l’alunno ha seguito l’insegnamento della 

religione cattolica ed il profitto che ne ha tratto. 

Stesse modalità valutative sono previste per gli alunni che hanno seguito attività 

didattiche e formative alternative all’insegnamento della religione cattolica. 

All’alunno che e’ stato promosso alla penultima o all’ultima classe del corso di studi 

con debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda 

di oscillazione della tabella. Il Consiglio di classe, accertato il superamento del 

debito, può integrare o non integrare, in sede di scrutinio, il punteggio minimo 

assegnato. 

Le attività curricolari ed extracurricolari promosse dalla scuola, per 

normativa 

ministeriale, non danno diritto all’attribuzione del credito formativo ma 

contribuiscono alla determinazione del punteggio del credito scolastico. 

 

Crediti formativi riconosciuti durante un anno scolastico non potranno 

essere riproposti in quello successivo. 

 
13.b) Criteri per il riconoscimento dei crediti formativi 
 

Il CD ha individuato gli ambiti in cui gli studenti possono svolgere attività che, 

debitamente documentate, danno diritto al riconoscimento del credito formativo: 

Ambito artistico - culturale. 

o Superamento di esami sostenuti presso il Conservatorio di musica. 
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o Frequenza di scuola filodrammatica o simili legate a teatri di prosa. 

o Esperienze condotte per almeno un anno in bande musicali. 

o Concorsi di poesia o narrativa a livello nazionale o internazionale in cui si sia 

raggiunta una buona classificazione. 

Ambito sportivo: partecipazione a gare a livello agonistico (campionati 

riconosciuti dal CONI) e/o partecipazione a campionati di categoria superiore 

rispetto alla propria classe intesa come fascia di età. 

Ambito delle attività socialmente utili: esperienze documentate con 

precisione da associazioni pubbliche o enti indicanti il tipo di servizio e i tempi entro 

cui tale servizio si e svolto; impegni extrascolastici in attività di soccorso in 

situazioni di emergenza e di carattere formativo; attività organizzate dall’Istituto 

stesso. Non sarà accettata la semplice adesione ad un’associazione. 

Stage: almeno 2 settimane in aziende o presso privati che rispondano ai 

requisiti di legge in materia fiscale e siano consoni al tipo di scuola e organizzati 

dall’Istituto stesso. 

Certificazione di competenze in lingue straniere 

Certificazione di competenze informatiche: ECDL, EUCIP, MOS 

Per ottenere il credito formativo artistico o di volontariato, gli allievi dovranno 

esibire: 

documentazione precisa (cfr Fac-simile allegato: al POF) sull'esperienza condotta 

al di fuori della scuola riportante l'indicazione dell'Ente, breve descrizione 

dell'esperienza stessa, tempi (almeno 20 ore) entro cui questa fosse avvenuta. 

Per ottenere il credito formativo sportivo, gli allievi dovranno: 

Presentare una dichiarazione del legale rappresentante della società sportiva 

(cgr allegato: POF) tenendo presente che verranno ritenuti validi soltanto gli 

attestati rilasciati da associazioni sportive esclusivamente riconosciute dal CONI e 

che evidenzino continuità, serietà e partecipazione attiva e l’impegno 

settimanale/mensile richiesto. 

NON verranno riconosciuti validi come crediti formativi le iscrizioni ai corsi delle 

varie associazioni sportive esistenti sul territorio o scuole di danza, e tanto meno i 

vari “ SAGGI “ di fine corso anche se patrocinati dal CONI o da enti di promozione 

sportiva. 

Verranno ritenuti validi i BREVETTI, se accertati con esami finali ufficiali 

riconosciuti dal CONI conseguiti entro i due anni precedenti l’anno in corso. 
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Per quanto riguarda AEROBICA e sport da essa derivanti e DANZA MODERNA 

verranno VISIONATI soltanto attestati di stage o gare effettuate a livello nazionale. 

Per la DANZA CLASSICA verranno valutati gli attestati rilasciati da enti sempre 

se riconosciuti su scala nazionale e comunque a patto che risulti che gli iscritti la 

pratichino non a livello amatoriale ma a livello agonistico. 
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Allegati 

A) Attività didattica in genere 

 

GRIGLIA CON I CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI DAL C.d.C. 

Corso Mercurio classe V sez. R 

Voto 

(/30) 

Voto 

(/15) 

Voto 

(/10) 

 

CONOSCENZE 

 

COMPETENZE 

 

CAPACITA’ 

1-2-3 1 1 Nessuna Nessuna Nessuna 

4-5-6 2 2 Gravementeerrate, 

espressionesconnessa 

Non sacosa fare Non siorienta 

 

7-8 

 

3 

 

2 ½     

Grosse lacuneederrori Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche 

se guidato 

Non riesce ad analizzare (non 

capisce) 

9-10 4 3 Conoscenze frammentarie e 

gravemente lacunose 

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, ma 

con gravi errori 

Compie analisi errate, non 

sintetizza, commette errori 

 

11-12 

 

5 

 

3 ½   

Conoscenze frammentarie, 

con errori o lacune 

Applica le conoscenze 

Minime solo se guidato, ma 

con errori 

Compie analisi lacunose, sintesi 

incoerenti, commette errori 

 

13-14 

 

6 

 

4 

Conoscenze carenti, con 

errori ed espressione 

impropria 

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato 

Qualche errore, analisi parziali, 

sintesi scorrette 

 

 

15-16 

 

7 

 

4 ½  

Conoscenzecarenti, 

espressionedifficoltosa 

Applica le conoscenze 

minime anche 

autonomamente, ma con 

gravi errori 

Qualche errore, analisi e sintesi 

parziali 

 

17-18 

 

8 

 

5 

Conoscenze superficiali, 

improprietà di linguaggio 

Applica autonomamente le 

minime conoscenze, con 

qualche errore 

Analisiparziali, sintesi imprecise 

 

19 

 

9 

 

5 ½  

Conoscenze complete con 

imperfezioni, esposizione a 

volte imprecise 

Applica autonomamente le 

minime conoscenze, con 

imperfezioni 

Imprecisioni, analisi corrette, 

difficoltà nel gestire semplici 

situazioni nuove 

 

 

20 

 

 

10 

 

 

6 

Conoscenze complete ma non 

approfondite, esposizione 

semplice, ma corretta 

Applica autonomamente e 

correttamente le 

conoscenze minime 

Coglie il significato, esatta 

interpretazione di semplici 

informazioni, analisi corrette, 

gestione di semplici situazioni 

nuove 
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21-22 

 

11 

 

6 ½ 

Conoscenze complete, poco 

approfondite, esposizione 

corretta 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a 

problemi più complessi, ma 

con errori 

Esatta interpretazione del testo, 

sa ridefinire un concetto, 

gestisce autonomamente 

situazioni nuove 

 

23-24 

 

12 

 

7 

Conoscenze complete, quando 

guidato sa approfondire, 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a 

problemi più complessi, ma 

con imperfezioni 

Coglie le implicazioni, compie 

analisi complete e coerenti 

 

25-26-27 

 

13 

 

8 

Conoscenze complete, qualche 

approfondimento autonomo , 

esposizione corretta 

proprietà linguistica 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a 

problemi più complessi, in 

modo corretto 

Coglie le implicazioni, compie 

correlazioni con imprecisioni; 

rielaborazione corretta 

 

 

 

28-29 

 

 

14 

 

 

9 

Conoscenze complete con 

approfondimento autonomo 

esposizione fluida con utilizzo 

dellinguaggio specifico 

Applica in modo autonomo 

e corretto, anche a 

problemi complessi, le 

conoscenze; quando 

guidato trova soluzioni 

migliori 

Coglie le implicazioni, compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondire, rielaborazione 

corretta, completa e autonoma 

 

 

30 

 

15 

 

10 

Conoscenze complete, 

approfondite e ampliate, 

esposizione fluida con utilizzo 

di un lessico ricco e 

appropriato 

Applica in modo autonomo 

e corretto le conoscenze 

anche a problemi 

complessi, trova da solo 

soluzioni migliori 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo autonomo e 

critico situazioni complesse 
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CORRISPONDENZE PUNTEGGI – ESITO DELLA PROVA 

Punteggio 

/10 

Punteggio 

/15 

Punteggio 

/30 

Esitodellaprova 

1 

 

1 

 

1 – 5 

 

NULLO 

 

2 – 2 ½ 

 

2 –3 

 

6 – 10 

 

ASSOLUTAMENTE INSUFFICIENTE 

 

3 – 4 

 

4 – 6 

 

11 – 15 

 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE 

 

4 ½   - 5 ½ 

 

7 – 9 

 

16 – 19 

 

INSUFFICIENTE 

 

6 

 

10 

 

20 

 

SUFFICIENTE 

 

7 

 

11 – 12 

 

21 – 23 

 

DISCRETO 

 

8 

 

13 

 

24 – 26 

 

BUONO 

 

9 

 

14 

 

27 – 28 

 

OTTIMO 

 

10 

 

15 

 

29 - 30 

 

ECCELLENTE 
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B) Prima prova scritta 

 

I.T.C.G. “CESARE BARONIO”    SORA   (FR)                                     

CLASSE _____________________________                            DATA___________ 

 ALUNNO ____________________________ 

 

TIPOLOGIA DELLA PROVA : ANALISI DEL TESTO 
 

Griglia di valutazione della prima prova scritta 

 

Macroindicatori Indicatori Descrittori Punti               

Competenze 

linguistiche di base 

Capacità di 

esprimersi 

(Punteggiatura 

Ortografia 

Morfosintassi 

Proprietà lessicale) 

Si esprime in modo:  

 appropriato 
 corretto 
 sostanzialmente 

corretto 
 impreciso e/o scorretto 
 gravemente scorretto 

 

0-4 

 

punti………….. 

Efficacia 

argomentativa 

Capacità di 

sviluppare le 

proprie 

argomentazioni 

Argomenta in modo:  

 ricco e articolato 
 chiaro e ordinato 
 schematico 
 poco coerente 
 inconsistente 
 

 

0-4 

 

 

punti………….. 

Analisi dei nodi 

concettuali e delle 

strutture formali 

Capacità di analisi 

d'interpretazione  

 

 

 Sa analizzare e 
interpretare 

 Sa descrivere ed 
analizzare  

 Sa solo individuare 
 Individua in modo 

incompleto 
 Individua in modo 

errato 

 

0-4 

 

 

punti………….. 
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Rielaborazione, 

collegamenti e 

riferimenti 

Capacità di 

rielaborare, di 

effettuare 

collegamenti e 

fare riferimenti, di 

contestualizzare 

Rielabora … in modo: 

 critico 
 personale 
 essenziale 
 parziale 
 non rielabora 

 

0-3 

 

punti………….. 

 

 

Valutazione 

complessiva 

  

 

Totale punteggio 

 

                  15 

 

 

TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA GIUDIZIO, VOTO E PUNTEGGIO  

 

GIUDIZIO VOTO PUNTEGGIO 

NEGATIVO  
0-3 0-4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE 
4 5-7 

INSUFFICIENTE  
5 8-9 

SUFFICIENTE  
6 10 

DISCRETO  
7 11-12 

BUONO  
8-9 13-14 

OTTIMO  
10 15 
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I.T.C.G. “CESARE BARONIO”    SORA   (FR) 

CLASSE _____________________________                             DATA___________ 

ALUNNO ____________________________ 

TIPOLOGIA DELLA PROVA : SAGGIO BREVE O ARTICOLO DI GIORNALE 

 

Griglia di valutazione della prima prova scritta 

 

Macroindicatori Indicatori Descrittori Punti 

Competenze 

linguistiche di base 

Capacità di 

esprimersi 

(Punteggiatura 

Ortografia 

Morfosintassi 

Proprietà 

lessicale) 

Si esprime in modo:  

 appropriato 
 corretto 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso e/o scorretto 
 gravemente scorretto 

 

0-4 

 

 

punti………….. 

Efficacia 

argomentativa 

 

 

Capacità di 

formulare una 

tesi e/o di 

sviluppare le 

proprie 

argomentazioni 

Argomenta in modo:  

 ricco e articolato 
 chiaro e ordinato 
 schematico 
 poco coerente 
 inconsistente 

 

0-4 

 

 

punti………….. 

Competenze rispetto 

al genere testuale 

Capacità di 

rispettare 

consapevolment

e i vincoli del 

genere testuale 

 Rispetta 
consapevolmente tutte le 
consegne 

 Rispetta le consegne  
 Rispetta in parte le 

consegne  
 Rispetta solo alcune 

consegne 
 Non rispetta le consegne 

 

0-4 

 

 

punti………….. 
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Originalità 

Creatività 

Capacità di 

rielaborazione 

critica e 

personale dei 

documenti e 

delle fonti 

Rielabora in modo: 

 critico 
 personale 
 essenziale 
 parziale 
 non rielabora 

 

0-3 

 

 

punti………….. 

 

Valutazione 

complessiva 

  

 

Totale punteggio 

 

                   15 

 

 

TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA GIUDIZIO, VOTO E PUNTEGGIO  

 

GIUDIZIO VOTO PUNTEGGIO 

NEGATIVO  
0-3 0-4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE 
4 5-7 

INSUFFICIENTE  
5 8-9 

SUFFICIENTE  
6 10 

DISCRETO  
7 11-12 

BUONO  
8-9 13-14 

OTTIMO  
10 15 

 

La commissione: 
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I.T.C.G. “CESARE BARONIO”    SORA   (FR)                                     

CLASSE _____________________________                             DATA___________ 

 

ALUNNO ____________________________ 

 

TIPOLOGIA DELLA PROVA : TEMA STORICO 

 

Griglia di valutazione della prima prova scritta 

 

Macroindicatori Indicatori Descrittori Punti 

Competenze 

linguistiche di base 

Capacità di 

esprimersi 

(Punteggiatura 

Ortografia 

Morfosintassi 

Proprietà 

lessicale) 

Si esprime in modo:  

 appropriato 
 corretto 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso e/o scorretto 
 gravemente scorretto 

 

0-4 

 

 

punti………….. 

 

Efficacia 

argomentativa 

Capacità di 

formulare una 

tesi e/o di 

sviluppare le 

proprie 

argomentazioni 

Argomenta in modo:  

 ricco e articolato 
 chiaro e ordinato 
 schematico 
 poco coerente 
 inconsistente 

 

0-4 

 

 

punti………….. 

 

Pertinenza e 

conoscenza 

dell'argomento 

Conoscenza degli 

eventi storici 

Capacità di 

sviluppare in 

modo pertinente 

la traccia  

Conosce e sa sviluppare in 

modo: 

 pertinente ed esauriente 
 pertinente e corretto 
 essenziale 
 poco pertinente e 

incompleto 
 non pertinente (fuori 

tema) 

 

0-4 

 

 

punti………….. 
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Originalità 

Creatività 

Capacità di 

rielaborazione 

critica e 

personale delle 

proprie 

conoscenze 

storiche 

Rielabora in modo: 

 critico 
 personale 
 essenziale 
 parziale 
 non rielabora 

 

0-3 

 

 

punti………….. 

Valutazione 

complessiva 

  

Totale punteggio 
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TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA GIUDIZIO, VOTO E PUNTEGGIO  

 

GIUDIZIO VOTO PUNTEGGIO 

NEGATIVO  
0-3 0-4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE 
4 5-7 

INSUFFICIENTE  
5 8-9 

SUFFICIENTE  
6 10 

DISCRETO  
7 11-12 

BUONO  
8-9 13-14 

OTTIMO  
10 15 

La commissione: 
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I.T.C.G. “CESARE BARONIO”    SORA   (FR) 

CLASSE _____________________________                             DATA___________ 

ALUNNO ____________________________ 

 

TIPOLOGIA DELLA PROVA : TEMA DI ORDINE GENERALE 

 

 

Griglia di valutazione della prima prova scritta 

 

Macroindicatori Indicatori Descrittori Punti 

Competenze 

linguistiche di base 

Capacità di 

esprimersi 

(Punteggiatura 

Ortografia 

Morfosintassi 

Proprietà 

lessicale) 

Si esprime in modo:  

 appropriato 
 corretto 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso e/o scorretto 
 gravemente scorretto 

 

0-4 

 

 

punti………….. 

Efficacia 

argomentativa 

Capacità di 

formulare una 

tesi e/o di 

sviluppare le 

proprie 

argomentazioni 

Argomenta in modo:  

 ricco e articolato 
 chiaro e ordinato 
 schematico 
 poco coerente 
 inconsistente 

 

0-4 

 

 

punti………….. 

Pertinenza e 

conoscenza 

dell'argomento 

Capacità di 

sviluppare in 

modo esauriente 

e pertinente la 

traccia  

Conosce e sa sviluppare in 

modo: 

 pertinente ed esauriente 
 pertinente e corretto 
 essenziale 
 poco pertinente e 

incompleto 
 non pertinente (fuori 

tema) 

 

0-4 

 

punti………….. 
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Originalità 

Creatività 

Capacità di 

rielaborazione 

critica e 

personale delle 

proprie 

conoscenze  

Rielabora in modo: 

 critico 
 personale 
 essenziale 
 parziale 
 non rielabora 

 

0-3 

 

punti………….. 

 

 

Valutazione 

complessiva 

  

Totale punteggio 

 

 

15 

 

TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA GIUDIZIO, VOTO E PUNTEGGIO  

 

GIUDIZIO VOTO PUNTEGGIO 

NEGATIVO  
0-3 0-4 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE 
4 5-7 

INSUFFICIENTE  
5 8-9 

SUFFICIENTE  
6 10 

DISCRETO  
7 11-12 

BUONO  
8-9 13-14 

OTTIMO  
10 15 

 

La commissione: 
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C) Griglia di correzione della seconda prova scritta di 
economia aziendale 
Candidato:   Data  _______ 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

N. 
Criterio 

Banda di  

oscillazione 

voto 

attribuito 

1 Sviluppo dell'esercitazione 1-4 
  

2 
Congruenza con la traccia e corretta 

 impostazione degli aspetti teorici 
0-3 

  

3 Capacità di applicare regole e principi generali 0-3 

  

4 
Capacità  di applicare regole e principi al caso 

specifico 
0-3   

5 
Correttezza ed attuabilità della soluzione 

proposta 
0-2 

  

  TOTALE PUNTEGGIO   

_____/15 

 

 

 

 Legenda: 

 
 

     

1 Sviluppo dell'esercitazione 
Trattazione di tutti i punti richiesti 

pertinenza del contenuto 

2 
Congruenza con la traccia e corretta impostazione degli 

aspetti teorici 

Capacità di individuare 

l'argomento 

 proposto e trattarlo con 

sequenzialità 

 logica e correttezza formale 

3 Capacità di applicare regole e principi generali 
Conoscenza regole e principi 

generali 

4 
Capacità di applicare regole e principi al caso  

specifico 

Conoscenza regole e principi 

specifici 

5 
Correttezza ed attuabilità della soluzione  

proposta 

Capacità di scegliere soluzioni 

chiare, corrette ed originali 
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D) GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA  

           TIPOLOGIA MISTA (TIPOLOGIA B E C) 

 

CANDIDATO: _________________________________________________ 

Quesiti a scelta multipla e risposta singola (tipologia C): 
Punti 1 per ogni risposta esatta           Punti 0 per ogni risposta errata, nulla ,non data o corretta 
 
Quesiti a risposta singola (Tipologia B): 
Punti 0 – Completamente errata, nulla o non data 
Punti 1 – Poco corretta nella forma e incompleta nei contenuti 
Punti 2 – Sufficientemente corretta nella forma e nei contenuti 
Punti 3 – Corretta e completa sia nella forma che nei contenuti 
 

RISULTATO DELLA TERZA PROVA: 

Disciplina Risposta a scelta 

multipla (“C”) 

Risposta singola 

 (“B”) 

TOTALE 

DIRITTO    

INFORMATICA    

INGLESE    

MATEMATICA    

TOTALE PUNTEGGIO  

VOTO IN 15’  

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE: 

PUNTEGGIO VOTO PUNTEGGIO VOTO 
Da A Da A 

0 1 1 19 21 9 
2 3 2 22 24 10 
4 5 3 25 27 11 
6 7 4 28 30 12 
8 9 5 31 33 13 

10 12 6 34 36 14 
13 15 7 37 40 15 
16 18 8    

Tempo Totale della prova: 120 minuti 
NOTA BENE:  

 Il candidato deve inserire il proprio cognome e nome su ogni singolo foglio.  

 È severamente vietato usare correttori. 
 È consentito l’uso del codice civile, di calcolatrici tascabili non programmabili e del vocabolario  monolingua. 
 In relazione alle domande a risposta multipla indicare l'unica risposta corretta; non sono ammesse  correzioni                 
 I candidati non possono lasciare l’aula prima dei 120 minuti previsti per la prova. 
  

La Commissione 
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E) GRIGLIA DELCOLLOQUIO 

CANDIDATO______________________Ora inizio  _____ 

Argomento presentato dal 

candidato. 

 

TEMPO 5' -10' 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

Argomenti proposti al candidato 

 

TEMPO 25' - 35' 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Discussione delle prove scritte 

 

TEMPO 5' -10' 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………….. 

INDICATORI LIVELLI Punti 

attribuibili 

Punti 

attribuiti 

Conoscenzadegliargomenti 

 

 

 

 

Completaedapprofondita 12  

Completa con qualcheimprecisione 11  

Correttaedessenziale 9-10  

Superficiale e/o frammentaria 6-8  

Scarsa e confusa 3-5  

Competenza  

Linguistica e originalità della 

soluzione proposta 

 

 

Esposizionefluida e appropriata 9  

Esposizionescorrevole e corretta 8  

Esposizione non sempre chiara e corretta 6-7  

Esposizioneconfusa e scorretta 3-5  

Capacitàd'analisi 

e di sintesi 

 

Sa effettuare analisi e sintesi coerenti ed autonome 5  

Sa effettuare analisi e sintesi, anche se talvolta parziali ed imprecise 4  

Effettua analisi e sintesi inadeguate 2-3  

 

Competenza a rielaborare dati e 

informazioni 

 

 

 

Ha competenze rielaborative spiccate e creative 

4  

Organizza dati ed informazioni in modo semplice 3  

Organizza dati ed informazioni con difficoltà 

 

1-2  

PUNTEGGIO COMPLESSIVO ATTRIBUITO IN TRENTESIMI   
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Per presa visione ed approvazione: 

 

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA 

 Del Castello Vinicio  

Italiano  Capobianco Sandra   

Storia Capobianco Sandra  

Diritto ed Economia Proia sergio  

Economia Aziendale Pisani Ida  

Matematica Merolle Maria Grazia  

Inglese Martino Patrizia  

Informatica Taggi Rosarita  

Laboratorio Informatica Bove Marcello  

EducazioneFisica Pellegrini Alfredo  

Religione  Chiarlitti Leonarda  
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